
diFronco Golato

el lugl io del 1994 si  è te-
nuto a Prato un convegno
per fare il punto sulla e-

sperienza del prestito stellare e su
al t re s t rategie e metodologie d i
diffusione della lettura messe in
campo in Toscana negli ultimi an-
ni. La domanda essenziale intorno
alla quale ha ruotato i l dibattito
dei bibliotecari è questa: è possi-
bile portare l 'attenzione delle bi-
blioteche sul nuovo pubblico dei
non - l e t t o r i ,  t r ovando  me tod i  e
strumenti che permettano di indi-
viduarlo, contattarlo, interessado e
coinvolger lo nei la  le t tura e nel
rapporto con la biblioteca? In so-
stanza: come può awenire un rea-
le cambiamento e rinnovamento
della biblioteca pubblica che da
"serv iz io per  pochi"  (co loro che
per livelli scolastici, per status so-
c io-economico sono in grado d i
utllizzare il libro e la biblioteca) si
indirizzi f inalmente a coloro che
per diversi motivi non hanno nes-
sun rapporto con il libro e la let-
tura? Come dire, non è sufficiente
allarmarsi per il basso numero di
lettori, è ora di andare alla ricerca
delle vere cause della disaffezione
alla lettura.
Partendo da queste considerazio-
n i ,  raf forzatè dal  buon esi to d i
progetti speciali di diffusione della
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lettura, come il bibliobus "Zazie"

alla metropolitana di Gorgonzola
(rraI) e sfruttando al meglio un'op-
portunità di formazione, uno sta-
ge all'estero per operatori cultura-
li, offerto dall'Osservatorio cultu-
ra le del la  Regione Lombardia e
dal lo  Iard d i  Mi lano,  ho in iz iato
una ricerca sulla diffusione della
lettura G catalani usano un termi-
ne mol to p iù for te:  foment)  in
Catalunya, con particolare atten-
zione alla provincia di Barcellona,
punta di diamante della realtà bi-
bliotecaria spagnola.

Queste pagine sono un diario di
viaggio e di incontri con diverse
espe r i enze  e  con  i  b i b l i o teca r i ,
che hanno volentieri speso il loro
tempo per uno scambio di espe-
r ienze e che s i  sono d imostrat i
sDesso curiosi nei confronti della
rèaltà delle biblioteche italiane, da
loro considerata p iù avanzata.
(Del la  ser ie. . .  l 'erba del  v ic ino è
sempre più verde!...).

Per una democrazia
della cultura

Vorrei ora aprire una piccola fine-
stra: il concetto di cultura e di bi-
blioteca per tutti, di democrazia
della cultura è il principio chiave

ed isp i ratore d i  tu t ta la  pol i t ica
culturale catalana, dalle premesse
metodologiche nei corsi di forma-
zione che ho avuto modo di fre-
quentare,  a l la  prassi  quot id iana
degli operatori socio-culturali. Ri-
cordo, come aneddoto, la parteci-
pazione emotiva con la quale M.
Carme Grauvillardel, bibliotecaria
di Sant Vigens de Castellef, affer-
mava \a necessità di conservare la
dizione "biblioteche popolari" e
non "civiche", dando alla parola
"popolare" un significato per nien-
te demagogico di biblioteca "per

tutti" o "alla portata di tutti". So
che a noi bibliotecari italiani que-
sto può sembrare populismo, tutti
presi come siamo a definire biblio-
teche tecnologicamente aYanzale,
a dissertare di reference e marra-
gement dimenticando troppo spes-
so la mission essenziale della bi-
blioteca: dare a tutti il maggior nu-
mero di oppofiuniià culturali.
La CarLa universale dei diritt i  u-
mani, che i bibliotecari catalani e
gli operatori socio-culturali vedo-
no come faro e guida della loro
aftivifà, definisce i diritti culturali
come diritt i  inalienabil i di tutti i
cittadini e di tutti i popoli; inutile
dire che, come consegLlenza na-
turale, ne deriva il diritto di ogni
popo lo  e  i n  modo  pa r t i co la re
delle minoranze alla autodetermi-
nazione culturale. Non si posso-
no comprendere le scelte di poli-
t i ca  cu l t u ra le  a  Ba rce l l ona ,  se
non si ha chiara questa urgefiza
di democrazia e di uguaghanza,
nel rispetto e valorizzazione delle
differenze, ancora più comprensi-
bile in una nazione (tale la defi-
niscono i catalant) che si è libe-
rafa in tempi relativamente recen-
ti da una dittatura.

Questa urgeîza di democrazia ca-
ratterizza i discorsi dei formatori
come degli operatori; è del tutto
natura le che,  nel la  prov inc ia d i
Barcellona, le biblioteche raccol-
gano libri da inviare alle bibliote-
che cubane. soffocate dall'embar-

llfomentde lolecturs

Diario di uiaggio nelle bibliotecbe d,ella Catalunlta
(primaparte)
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Xarxa de Biblioteques Populars

Catàleg
automatitzat

Guia de consul ta

go, così come nel 7993 Ia Xarxa
des biblioteques (equivalente al
nostro Servizio biblioteche della
Provincia) ha organizzato la rac-
colta delle vitamine per debellare
una grave epidemia a Cuba. L'in-
treccio di solidarietà sociale e cul-
tura accompagna ogni azione del-
le istituzioni pubbliche caralane,
siano esse biblioteche, centri civi-
ci, o fondazioni, senza che questo
impegno civile intralci o diminui-
sca l'efficienza delle strutture nelle
loro specificità; vale a dire che le
biblioteche si possono permettere
di  îare campagne d i  so l idar ietà
perché sono frequ entafe dalla
g e n t e  e  p e r c h é  f u n z i o n a n o .  p u r
con alcune difficoltà di organizza-
zione.
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Come inizio è opportuno sottoli-
neare i molti punti di contatto tra
la nostra situazione e ouella cata-
l ana .  pe r  que l  che  r i gua rda  p ro -
blemi, risorse economiche, quadro
giur id ico e potetz ia l i tà .  Senza
dubbio è importante per i biblio-
tecar i  i ta l ian i  confrontars i  con
realtà bibliotecarie profondamente
diverse e più avanzate (ad es. la
real tà angiosassone o quel la  dei
paesi del Nord-Europa), ma è a|-
t r e t t an to  u t i l e  ana l i zza re  e  v i ve re
da vicino realtà simili confrontan-
do  l e  d i ve rse  s t ra teg ie  messe  i n
campo; da questo punto di vista,
la Catalunya è un ottimo modello
da studiare e sarebbe opportuno
attivare frequenti forme di inter-
scambio, gemellaggi e perché no,
proget t i  comuni .  Inol t re,  i l  con-
fronto con realtà oiù vicine riduce

le sensazioni  d i  in fer ior i tà ,  per
non dire di impotenza. spesso im-
motivate, che a volte il confronto
acrit ico con realtà più avanzate,
ma anche socialmente differenti,
compofta.
Nuria Ventura i Bosch, biblioteca-
ria responsabile della Centrale tec-
nica della Xarxa des bibliotecues
de  l a  D ipu tac io  d i  Ba rce l l on i  i n -
contrata durante Interacció 94, un
meeting di 400 operatori culturali
spagnoli, tenuto a Barcellona alI'i-
nizio di settembre, mi ha racconta-
to il funzionamento del sistema bi-
bliotecario mettendomi al corrente
dello stato dell'arte della pubblica
lettura nella provincia di Barcel-
lona, durante una visita agli uffici
della Central tecnica della Xarxa
ed una deliziosa colazione in un
ristorantino "muv barato".

ffi L.gSe del Sistema bibliotecario

ffi della Catalunya, rn'aruo 1993 (stralci)

Articolo 22 - Concetto di biblioteca pubblica
1) Si conslderano biblioteche pubbliche le biblioteche che dispongono di un fondo

generale, e che offrono un'ampia scelta di seruizi informativi di tipo culturaie,
educativo, ricreativo e sociale e sono accessibili a tutti i cittadini, sia alf insieme
del pubblico in generale che a determinati gruppi di utenti.

2) Le biblioteche pubbliche devono offrire 1e loro prestazioni (servizi) dl base in
modo libero e gratuito e devono offrire servizi diîferenziati per adulti e per ra-
g zzr.

3) Le biblioteche pubbliche, coordinandosi con i servizi di assistenza sociale di ogni
comune devono facilitare il servizio di prestito ai lettori impossibilitati ad uscire
dal loro domicilio e offrire 1l servizio di biblioteca negli ospedali, nelle carceri,
nelle case di riposo e nei centri di accoglienza.

4) Le biblioteche pubbliche devono dare risposta alle necessità di quelli che hanno
difficoltà nella lettura, con libri sonori e altri documenti audiovisivi o altri mate-
riali stampati con f intento di facilitare la lettura.

5) 11 fondo delle biblioteche pubbliche è di libero accesso e suscettibile di essere la-
sciato in prestito. Ciò nonostante quando sia necessario per ragioni di sicvezza

,...i 
Ot.ont"-azione, si può limitare 1'accesso ad una parte de1 fondo.

Aî"ticolo 28 - La mappa della lettura pubblica di Catalunya
1) Il Dipartimento deila Cultura elabora e aggiorna la mappa del1a lettura pubblica

di Catalunya nella quale si devono raccoglíere le necessità della pubblica lettura
e stabilire il tipo di servizio che deve corrispondere ad ogni popolazione. La
m ppa e le modifiche che vengono apportate vengono approvate dal Governo
della Generalitat, una volta sentito il Consiglio delle biblloteche e le associazioni
c h e r a p p r e s e n t a n o 1 e a m m i n i s Ú a z i o n i 1 o c a 1 i d e 1 l a C a t a l u n y a ' >
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2) Gli investimenti che le differenti amministrazioni pubbliche stanziano per le strut-
ture bibliotecarie devono corrispondere alle previsioni ed ai criteri stabiliti nella

l...iluPPu 
della lettura pubblica.

Articolo 39 - Competenze dei comuni
1) Spettano ai comuni le seguenti competenze:

a) creare, regolare orgatizzare e gestire le biblioteche municipali; in accordo con
le norme stabilite dalla legge, o per regolamento, in accordo con la Mappa
della lemrra pubblica.

b) coordinare e promuovere ia pubblica leitura nei comuni.
2) I comuni di 5.000 abitanti devono organizzare il servizio di biblioteca e i comuni

con meno di 5.000 abitanti devono richiedere il supporto della rispettiva comarca
per la istituzione del sen'izio di pubblica lethrra. I Comuni con più di 30.000 abi-
tanti devono assicurare il servizio di pubblica lettura, in modo decentrato, in ac-

,...iordo 
con 1a mappa della lettura pubblica...

Arlicolo 41 - Competenze dell'Arnministrazione della Generalitat
Spettano all'Amministrazione della Generalitat le seguenti competenze:
a) Dettare i regolamenti che discipiìnano i differenti aspetti della pubblica letnrra e, in

. particolare, regolamentare le seguenti materie:
- personale
- condizioni tecniche delle infrastrutture
- basi generali e funzionamento della gestione biblioteconomica
- caralogazione e classificazione del fondo
- coordinamento delle biblioteche integraie nel Sistema di letura pubblica
- manutenzione del cataiogo collettivo della lettura pubblica.

b) Controllare il rispetto di questa legge e della sua normativa.
c) Riconoscere la integrazione di una biblioteca nel Sistema di lettura pubblica.
d) Elaborare e gestire \a mappa della lettura pubblica.
e) Stabilire i criteri per l'elaborazione e ii trattamento successivo delle statistiche re-

lative alla pubblica lettura.
f) Prestare un servizio di supporto alla lettura pubblica.
g) Diffondere la lemura pubblica.

La Xarxa. Punto di pattenza
del viaggio nelle biblioteche

La Xarxa, creata nel 1P18, e rivita-
lizzata, dopo alterne vicende, con
la fine della dittatura franchista, è
un sistema provinciale di bibliote-
che, che appartengono a diverse
municipalità e che ricevono il de-
cisivo supporto della Diputacií di
Barcellona.
Secondo la legge del Sistema bi-
bliotecario di Catalunya è compe-
tenza dei comuni al di sopra dei
5.000 abitanti creare le biblioteche
pubbliche. Spesso però i comuni
non hanno r isorse economiche
sufficienti, per questo motivo la
Diputació offre.un aiuto concreto
(supporto tecnico e professionale
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e risorse economiche) ai comuni
interessati ad aprhe sul territorio
una biblioteca di pubblica lettura,
degna di tal nome assumendosi
infatti l'onere di:
- dq1a1s le biblioteche del perso-
nale tecnico b ib l io tecar io indi -
spensabile per il funzionamento;
- dare alle biblioteche un fondo
bibliografico e docum eÍrtale cata-
logato e c lass i f icato e d i  incre-
mentado in modo regolare;
- dare una normativa ed una pre-
parazione tecnica al personale;
- diffondere l'informatizzazione
nelle biblioteche;
- elaborare un catalogo collettivo
di tutto il sistema delle bibliote-
che.
Ai comuni rimane il compito di

mettere a disposizione l 'edificio,
prowedere alla manutenzione e
finanziare la spesa per il persona-
le ausiliario e per le attività cultu-
rali della biblioteca.
Si possono immediatamente nota-
re, rispetto ad esempio alla situa-
zione lombarda, sostanziali dlffe-
renze di organizzazione e un in-
teressante det tato legis lat ivo:  la
legge della Catalunya (cfr. box a
p. 31) prevede che solo i comuni
a l  d i  sopra dei  5.000 abi tant i  s i
facciano carico di una biblioteca e
prevede,  per  le  popolaz ioni  che
non raggiungano questo standard
minimo il servizio di biblioteca at-
traverso l'utllizzo di bibliobus (ce
ne sono già due funzionanti nella
provincia di Barcellona).
I1 rapporto di responsabilità poli-
t ica e gestionale tra municipalità
ed entità sovracomunali (Provin-
cia/Diputació e Regione/Gene-
ralitat) nei confronti dell'istituzio-
ne biblioteca è completamente ri-
baltato rispetto alla situazione ita-
liana.
Da noi, per le leggi regionali vi-
genti, sono i comuni a farsi carico
della gran parte degli investimenti
per creare e sviluppare le biblio-
teche di pubblica lettura; in Cafa-
lunya, invece, è la Generalitat re-
sponsabile della diffusione della
pubblica lettura; il caso di Barcel-
lona è sostanzialmente diverso: la
Diputació supplisce di fatto alla
lat i fanza del la  General i ta t  nel lo
svolgimento del compito assegna-
to le dal la  legge.  Non ho avuto
modo di approfondire più di tan-
to, rrìa mi è parso che il confl it-
to, tutto polit ico, di competenze
tra la Generalitat (governata dal
Ciu - Partito autonomista conser-
vatore d i  Pujo l )  e  la  Diputac ió
(governata, come l'Ayrntament di
Barcellona, dal Partito socialista
di Catalunya) sia molto forte e
non  p r i vo  d i  conseguenze  pe r
I'efficacia dei servizi. Qualche bi-
bliotecario esprime il timore che,
nel caso di un probabile ridimen-
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sionamento pol i t ico del la  Dipu-
tac ió , l a  so r te  de l l e  b ib l i o teche
pubbl iche venga ser iamenre com-
promessa.
La Diputació si assume in toto 1'o-
nere anche economico del le  b i -
blioteche e del Sistema biblioteca-
rio di Barcellona. Ai singoli comu-
ni  r imane solo i l  compi to d i  co-
struire l'edificio, arredarlo e curar-
ne  l a  manu tenz ione ;  so lo ,  s i  f a
per dire, visto che la tendenza de-
gli ult imi anni è, come vedremo,
quella di costruire biblioteche con
standard architettonici e tecnologi-
c i  t ra i  p iù avanzat i .  A l la  Xarxa
aderiscono attualmente 107 biblio-
teche con un patr imonio b ib l io-
grafico totale di 1.647.567 volumi
e 7.097.187 prestiti nel 1993.

La Central tecnica

Il cuore operativo della Xarxa è la
Central tecnica nella quale lavora-
no 38 bibliotecari qualif icati che
provvedono all'acquisto, alla cata-
logazione ed alla distribuzione di
tutti i documenti ( libri, video, cd,
periodici) in dofazione alle singo-
le b ib l io teche.  In col laborazione
con il Servei d'informatica i teie-
comunicacions della Diputació al-
la Xaxa si pianifica e coordina lo
sviluppo del sistema informatico.
L'informati zzazione delle singole
biblioteche avvtata nel 1989, con
Ì'acquisizione, tramite gara d'ap-
palto, del programma Vtls (Virgi-
nia Tech Lrbrary System t. procede
poco per  vol ta;  sono solo 76,  a l
momento, le biblioteche comple-
tamente ínformatizzate, con un rit-
mo di quattro all'anno.
Ma al la  lentezza del  processo s i
associano alcuni indiscutibil i  van-
taggi:
l )  la  dotaz ione d i  un ampio parco
tecnologico a d isposiz ione degl i
operatori e dei clienti delle biblio-
teche,  terminal i  a l  pubbl ico,  con
cataloghi e banche dati e termina-
l i  d i  l avo ro  ne l l e  pos taz ion i  d i
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prestito, ma anche negli uffici;
2) I'uniformità di cataiogazione e
di software permette il dialogo in
linea, via moder4, delle bibliote-
che collegate,
Continuiamo nel confronto con la
situazione lombarda: nella provin-
cia di Milano 1'automazione delle
biblioteche è apparentemente più
aYanzaral quantomeno, in termini
quantitativi (sono numerose le bi-
b l io teche che usano i l  supporto
informatico) ma meno efficiente
in termini qualitativi:
1) non esiste un unico soffware di
riferimento e, in più, i diversi pro-
grammi impiegati nei sistemi bi-
bliotecari mancano di interfacce
per dialogare tra loro;
2) non esiste un ufficio di catalo-
gazione centralizzato che consenta
uniformità di informazione oltre
che abbat t imento dei  cost i ,  e  ia
dotazione tecnica (ii numero e la
qualità dei compurer) delle biblio-
teche già automafizzate spesso si
r i duce  a l l a  p resenza  d i  un  so lo
personal computer per la gestione
dei cataloghi e del prestito; sono
davvero poche le biblioteche che

possono contare su personal com-
puter o terminali per la gestione
delf informazione direttamente da
parte degli utenti.
Parlando con diversi bibliotecari
di grandi e piccole biblioteche di
Barcellona sono emersi però i di-
fetti di un sistema eccessivamente
centra l izzato:  pr imo f ra tut t i  la
scarsa efficacia del meccanismo di
acqu i s to  de i  documen t i  e  de l l a
successiva gestione del passaggio
del l ibro dall 'uff icio di cataloga-
z ione  a l l a  b ib l i o teca .  I n  p r imo
luogo, il budget per I'acquisto dei
document i  è  quasi  in teramente
sÍanziafo dalla Diputació e la scel-
ta dei libri è demandata ad un uf-
ficio della Xarxa che dispone di
tutti gli strumenti necessari (cata-
loghi e contatti diretti con le case
editrici, banche dati, riviste specia-
l izzate. . . )  e  solo una p iccola quo-
ta di libri, per 1o più novità edito-
riali, viene acquistata dalle singole
biblioteche, con un finanziamento
comunale.  Ne consegue un van-
taggio dal punto di vista economi-
co (grazie ad un maggiore volume
di acquisto presso distributori

Un momento di anirnazione dedicato a bambini e tagazzi.
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I

o case edi t r ic i  la  Xarxa r iesce a

spuntare prezzi  compet i t iv i )  ma
dal punto di vista del temPo ne-
cessario per mettere a disposizio-
ne  i l  documen to  a l  pubb l i co  e

della autonomia professionale dei
b ib l io tecar i ,  questo meccanismo
ha  s i cu ramen te  numerose  con -
troindicazioni. Un documento, l i-

bro, rivista o cd acquistato dall'uf-
f ic io  centra le d i  Barcel lona (che

deve seguire,  1o r icord iamo, 107
biblioteche), arriva a destinazione,
sugli scaffali della biblioteca, do-
po un lungo iter (dall'etichettatura

alla classificazione) con tempi di
attesa altrettanto lunghi per i citta-
dini; inoltre, il documento può es-
sere disponibile al pubblico solo

34

dopo ia catalogazione, Perché la
rigidità del software non Prevede
e non permette interventi da.Parte
degli operatori periferici che iavo-
rano sempre su terminali remoti,
mai  su personal  computer  ind i -
pendent i  dal l 'un i tà centra le.  Un
meccan i smo  d i  ques to  gene re  r i -
schia, evidentemente, di vanificare
la polit ica delle novità editoriali
che tanti successi sta portando al-
le biblioteche ne1la diffusione del-
la  le t tura,  in  I ta l ia  come in SPa-
gna. Da ultimo, soddisfare con un
servizio cenfralizzafo un territorio
quale quel lo  del la  prov inc ia d i
Barcel lona,  d i  cer to non infer iore
a quello di Milano, comporta non
poch i  p rob lem i  pe r  l a  ges t i one

. ì

dei prestito interbibliotecario, ser-
vizio essenziale nella politica dei
sistemi bibliotecari, e ragion d'es-
sere principale dei cataloghi col-
lettivi.
A parte i1 buon funzionamento dei
due  b ib l i obus  i n  se rv i z i o  i l  cu i

compito pero è cli ser-vire quei co-
muni al di sotto dei 5.000 abitanti
che, per legge, non possono ave-
re una biblioteca, il prestito inter-
bibliotecari, per i l  momento è l i-
mitato alla sola città di Barcellona
e a pochi altri comuni della cintu-
ra barcellonese (ad es. Badalona,
S. Feliu de Llobregat).
Ricapitolando, da un lato i l siste-
ma bibiiotecario di Barcellona go-

de del vantaggio di razionalizzarc

"Vuit menys set": alla fibalta lo scrittore Quim Monzó"
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l '  in formazione,  dal l 'a l t ro però
sconta i problemi dati dalla rigi-
d i tà  eccessiva del le  orocedure e
dalla inevitabile lenteiza delle ma-
cfostrutture.
In Catalunya il dibattito tra i bi-
bliotecari nell 'ambito dei corsi di
aggiornamento professionale e nel
confronto di idee alf interno del
Col.legi des bibliotecaris (l'equiva-
lente della nostra Aib) va nella di-
tez ione d i  r ivedere la  s t rut tura,
con la creazione di sistemi biblio-
tecari diversamente dimensionati,
con procedure più agili, e coordi-
nafi dalla Xarxa; lo sforzo che ci
auguriamo vada a buon fine, (per-
ché non formare commissioni oa-
r i te t iche Barcel lona-Mi lano d i  sru-
d i o  s u  q u e s t i o n i  c o m u n i  c o m e
questa del dimensionamento dei
sistemi...?) è quello di coniugare i
vantaggi di una macrostruttura dí
riferimento, con quelli datl dalI'a-
gilità di medie strutture autonome
ma coliegate.
Non è una scommessa da poco e
sarà interessante vedere come nei
prossimi  annt  la  professional i tà
dei bibliotecari riuscirà a risolvere
i l  rebus.  Pedro Bravo,  d i ret tore
della biblioteca di Castelldefels e
una delle figure di riferimento del
movimento dei bibliote cari catala-
ni, suggerisce un'ipotesi molto in-
teressante in rclazione all'acouisto
dei  document i :  propone che un 'e-
quipe specialízzafa provinciale ac-
quisti e cataloghi il fondo di base
de l l e  b ib l i o teche  ( r i so l vendo ,
quindi ,  l 'annoso problema del le
competenze che angust ia tut t i  i
b ib l io tecar i  d i  formazione umani-
st ica:  ad es.  le  l is te d i  aggiorna-
mento delle sezioni scienze, tec-
no log ia ,  i n fo rma t i ca . . .  dove  g l i
strumenti di supporto bibliografi-
co e di orientamento. qui come in
Spagna ,  sono  davve ro  poch i . . . )
lasciando ai bibliotecari locali che
conoscono megl io  le  es igenze e i
gusti del pubblico l'acquisto delle
novità editoriali, dei l ibri peî ra-
gazzi o quei settori che riflettono
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particolarmente richieste del terri-
tor io .  La comunicazione percorre
il pianeta ad una velocità a volte
insostenibile, la tempestività nel
mettere a disposizione le informa-
zioni è condizione indispensabile
per un buon funzionamento della
biblioteca e il primo parametro di
soddisfazione del cliente o, detto
in altro modo, della democrazia
culturale.

Nuove biblioteche
e standard

La Centra l  tecnica,  a l  d i  là  del le
di f f ico l tà tecnico-burocrat iche,
svolge un indispensabile compito
di  raccordo e d i  coordinamento
del le  b ib l io teche del la  Xarxa ed
un insostituibile servizio di aggior-
namento professionale per tutti i
bibliotecari. Particoiarmente inte-
ressante, a nostro awiso, è l'inter-
vento operativo della Central tec-
nica nei confronti dei comuni che
decidono di costruire una nuova
biblioteca; nella provincia di Bar-
ce l l ona .  pe r  i nc i so .  s i  i naugu rano
quat t ro nuove b ib l io teche ogni
anno.
A tale proposito la Central tecnica
ha elaborato, seguendo i consigli

del Col.legi des bibliotecaris-docu-
mentalistes, un documento di rife-
rimento per gli architetti, che deti-
nisce gli standard riferiti alla strut-
tura: ubicazione della biblioteca,
d is t r ibuzione degl i  spazi  in tern i
(sezione ragazzi, adulti, audiovisi-
vi e periodici, saie di lettura e di
incontro, uffici e magazzini'), illu-
m inazione. climatizzazione, i nsono-
rizzazione, arredi, servizi igienici,
telefono e reti informatiche. (A-
vremo modo di illustrare oiù det-
t a g l i a t a m e n t e  q u e s t i  s t a n d a r d  i n
un prossimo articolo.)
Al di 1à della precisione delle pro-
poste contenute nel documento è
importante sottolineare la prassi
che vede bibliotecari ed architetti
lavorare in equipe nella costtuzio-
ne ex novo d i  una b ib l io teca,  o
nella ristrutfurazione di uno soa-
z i o  g i a  e s i s r e n t e .  F o r t e  d e l  s u o
ruolo centrale di distributore delle
risorse economiche, la Diputació
ha voce in capi to lo per  in ierweni-
re nel le  scel te dei  comuni .  Ol t re
agli standard architettonici, sugge-
risce. infatti. in un altro documen,
to redatto con I 'associazione dei
bibliotecari, gli standard bibliote-
conomici, rappofiati al numero di
abitanti del comune: oatrimonio
bibliografico t clifferenziando rra l i-
br i  e  a l t r i  support i  in format iv i ) ,
suddivisione degli spazi secondo
Ì'uso ed i l t ipo dí ufenza, arredi,
punt i  d i  le t tura (post i  a  sedere) ,
personale in servizio, distinguen-
do tra bibliotecari, ausil iari (assi-
stenti) e custodi o impiegati, e in-
f ine orar i  d i  aper lura.
Dal 1986 al 7993, seguendo que-
sta prassl ,  sono state costru i te  o
ristrutturate un totale di 47 biblio-
teche (16 ex novo, 15 ristruttura-
ztoni e 16 trasferimenti in nuovi
locali). La Central tecnica ha se-
guito i l progetto dalle prime fasi
f i no  a l  comp imen to  de l l ' ope ra  e
all'appalto per gli arredi, in stretto
contatto con gli architetti e i re-
sponsabil i degli uffici tecnici co-
munali
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La dinarnrzzazione culturale
delle biblioteche

"La biblioteca deve offrire i suoi
sewizi in modo che possano usu-
f ru i rne i  le t tor i  abi tual i  e  quel l i
ootenziali. La dinamrzzazioîe con-
iiste dunque nel diffondere la let-
tura fÍa quelli che sono già lettori
e porfaila a conoscenza di quelli
che non lo sono, così da trasfor-
mare la biblioteca in un'entità di-
namizzatr ice del la  cul tura del la
c o m u n i t à . " '  I n  q u e s t e  p a r o l e  d i
Pedro Bravo è dichiarato il princi-
pio ispiratore dell'attività delle bi-
blioteche in Catalunya, perché, se
d a  u n  l a t o  s o n o  i m P o r t a n t i  l e
istanze di modernizzaziofie tecno-
logica (informatizzazione, banche
dat i ,  reference,  in formazione spe-
c ia l izzata,  v ideote l ) ,  dal l 'a l t ro è
cruciale 1'attenzione aIIa mission
sociale della biblioteca di pubbli-
ca le t tura:  d i f fondere la  cul tura e
l' informazione, in particolar modo
la lettura, in tutti gli strati sociali
de l la  popolaz ione;  " I l  comPito
de l l a  d inamizzaz ione  pe r  t an to
avrà come obiettivo di dimostrare
che le biblioteche pubbliche sono
utili a tutta la comunità e non so-
lamente agli studenti..." (Iui).

Ques to  d i ven ta  poss ib i l e  so lo ,
continua Pedro Bravo, quando la
biblioteca è in grado di dare un'ac-
curafa informazione sulla molte-
plicità di servizi che può offrire:
uarietà d.el fond.o (d'interesse per
rut t i  i  t ip i  d i  u tent i / le t tor i :  da l le
casal inghe a i  professionis t i ,  da i
pensionati agli aÎÎezionati di hob-
bystica), attualità del fondo stesso
(in biblioteca si possono trovare
tempestivamente le novità di sag-
gistica e di fiction), consultazione
di riviste, videocassette, compact
disc, conferenze, esposizioni, let-
ture di poesia... In questa ricerca
del lettore potenziale le bibliote-
c h e  c a t a l a n e  m e t t o n o  i n  c a m P o
tutte Ie loro energie e la loro crea-
tivita, nonostante. contrariamente a
quanto awiene in Italia e soPrat-
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tutto in Francia, le risorse econo-
miche per le cosidette attività cul-
turali (di dinamizzazione) e per le
campagne di immagine siano dav-
vero limitate.
La Diputació mette a disposizione
pacchetti di proposte itineranti, co-
me "L'Aventura de l legir", ma l 'a-
spetto grafico e pubblicitario delle
inrziafive è spesso demandato alle
singole biblioteche, che lavorano,
oltre che con budget comunali ri-
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dotti, quasi sempre con Pochissi-
mr mezzi  tecnic i  (è raro t rovare
nelle biblioteche un personal com-
puter dotato di software di com-
puter grafic o di desk toP Publi-
shing).
Nonostante queste difficoltà tutte
le b ib l io teche del la  prov inc ia d i
Barcellona sono un ribollire di ini-
ziative di promozione della lettu-
ra.  propagandate con ingegnose,
ouanto laboriose. brochure fafte a

@
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mano o dattllograîate. È proprio il
caso  d i  d i r e  che  l a  pove r tà  d i
mezzi aguzza l'ingegno e la creati-
vità dei bibliotecari; tra i materiali
raccolti nelle varie biblioteche ci
sono decine di bell issime biblio-
grafre, guide di lettura, segnalibri,
cartoline.
L'importante per i bibliotecari più
che l'estetica del prodotto (che pu-
re è un obiettivo) è l'efficacia del-
l '  informazione, la riuscita dell ' i-
niziativa è commisurata al coinvol-
gimento effettivo del baryio o della
cittadinanza, a partire dalla costru-
zione dell'evento. Vedremo oiù a-
vant i  un esempio i l luminante in ta l
senso:  i l  "Vui t  menys set"  d i  S.
Mart í  dels  ProvenEals.  Facciamo
ora urla rupida carrellata delle pic-
cole e grandi attività legate al libro
e indirizzate ad un pubblico sia di
bambini e giovani che di adulti,
soffermandoci su quelle campagne
promozionali d'interesse particola-
re, ottimi modell i da studiare, se
non da imitare.

L'Auentura de llegir: pacchetto di
proposte elaborato dai Sewizi d'a-
zione culturale della Diputació per
"fomentare" la lettura, far conosce-
re le sale di lettura nei quartieri e
poI-enziare il servizio di prestito
delle biblioteche. Si rivolge in mo-
do particolare a giovani, famiglie e
casalinghe. Prevede le più diverse
attività: letture drammatizzate, let-
ture poetiche, racconti multicultu-
rali ("Contes de colors", "Cultures

del món"), momenti di conoscenza
e storia del quartiere ("El personat-
ge i el barrl") e racconti per i bam-
bini più piccoli ("l'Hora del conte",
"Quan la musica surt del conte");
queste si sviluppano in pafie in bi-
blioteca, in modo da farne cono-
scere i sewizi al pubblico, in parte
fuori dallo spazio fisico della bi-
blioteca (parchi, piazze), con l ' in-
tento di portare la biblioteca nel
quartiere (è qualcosa di molto si-
mile all'esperienza degli amici to-
scani di Castelfiorentino).2
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Vuit menys set: 7l confatto conti-
nuo e I'interscambio creativo con
il quartiere stanno alla base di un
singolare esper imento condot to
nel barrio della Verneda (quartie-
re popolare cul tura lmente e so-
cialmente svantaggiato) dalla bi-
blioteca del Centre civic, in colla-
borazione con la "Scuola degli a-
dulti" e alcune associazioni cultu-
ra l i  e  d i  tempo l ibero d i  zona. l l
Centre civic S. Martí dels Proven-

Eals, struttura di riferimento del
barrio, diretta dal vulcanico Xavi
Bobi, è ospitato in un casermone
di  se i  p iani .  dove su ogni  p iano s i
svolge un'attività diversa, dal con-
sultorio sociale alla casa degli an-
ziani, daIla scuola per adulti alla
sede  d i  I n te r rock ,  c i r cu i t o  de i
gruppi musicali di Barcellona, con
due bar, sale prove, la biblioteca
na tu ra lmen te ,  e  un  p rog ramma
mensile di iniziative e di laborato-
ri rivolto ad abitanti di tutte le età.
Vuit menys set, vaÌe a dire "otto

meno sette" (dall'ora in cui inizia
lo spettacolo), è la trasposizione
spettacolari zzala e mediatizzata (iI
modello sono i talk show della tv)
della presentazioîe di un libro da
parte dell'autore. Alla Verneda so-
no partit i  dal presupposto che la
consue ta  p resen taz ione .  se r i a  e
paludata, non avrebbe potuto fare
breccia in un quartiere cultural-
mente svantaggialo (è altissima la
presenza di immigrati dal sud del-
la Spagna) e non accontentandosi
di 20/30 presenze, un po' elitarie,
hanno trasformato i l dibattito in
un vero talk-shodspettacolo. Gli
operator i  del  Centro preparano
per un mese il quartiere all 'even-
to, af.fîaverso la distribuzione a
tappeto d i  brochure i l lust rat ive
autoprodotte sul l ibro e l 'autore,
veri e propri reportage giornalisti-
c i  che presentano i l  personaggio
del mese (ad es. Quim Monzó) ed
elaborano una breve rappresenta-
zioîe teatrale con i testi dell'auto-
re, awalendosi della collaborazio-
ne di giovani del quartiere e fre-

quentatori del Centro civico, ap-
passionati di teatro, infine il gior-
no del la  presentazione inv i tano
due g iornal is t i  o  cr i t ic i  le t terar i
che si dividono il ruolo tra difen-
sore e pubblico ministero del fin-
to processo. Et voilà, trecento per-
sone affollano l 'aula assembleare
del  Centre c iv ic  ogni  vo l ta che
scoccano le Vuit menys set.
Non è questa la sede, ma I'orga-
nizzazione dei centri civici è un
argomento che meriterebbe di es-
sere affrontato; a Barcellona, città
compromessa a livello urbanistico
amb ien ta le  e  soc ia le ,  es i s tono
qualcosa come 30 centri civici fun-
zionanti che rivestono una grande
importanza nel tessuto sociale ed
associativo. In una conversazione,

Joachim Sabater del Centro Nexes
(l'Ufficio cultura di Badalona) in-
dicava, mappa della città alla ma-
no, la necessità di costruire dieci
centri civici (Badalona già ne pos-
siede sei, strategicamente posizio-
nati nel territorio cittadino) uno
per ogni quaftiere, uno ogni 30.000
abitanti.
Lascio a voi  ogni  raf f ronto con
Milano e le sue fobie da Leonca-
val lo . . . !
I l  documen to  d i  p resen taz ione
dell"'Aventura de llegir" sottolinea
I'imporfanza per le biblioteche di
uscire dal proprio spazio istituzio-
nale e di andare nei luoghi dove
la gente vive il proprio quotidiano
o il proprio tempo libero: piazze,
parchi, negozi, mercati, piscine,
spiagge e centri sociali.
Come ricordavamo all'inizio, que-
sta politica di diffusione della let-
tura da qualche anno ha avuto un
certo seguito in Italia, e recente-
mente due convegni  in  Toscana
hanno sancito, come dire, l'ufficia-
lità di questo percorso metodolo-
g ico.3 È stato mol to in teressante
incontrare esperienze di bibliote-
che catalane che andassero nella
s tessa  d r rez ione ;  ed  un  rap ido
contatto durante i l meeting Inte-
raccií con un bibliotecario di
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Btblioplatya

Aicalà mi ha messo sulle tracce di
interessanti esperienze di foment
de la lectura in altre regioni delia
Spagna: nella provincia di Madrid
(bibliomercati, gruppi di lettura di
quar t iere) ,  in  Andalus ia e nel le
Isole Canarie (bibliopiscine e bi-
bliospiagge)
Bibliopiscine, il caso Rubí. La bi-
blioteca popular Mestre Marti Tau-
ler di Rubí ha organizzato per tre
anni  un in teressante serv iz io d i
consultazione e prestito nel solo
periodo estivo, presso la piscina
comunale.  "Pensiamo che la b i -
b l io teca s ia uno spazio v ivo aper-
to e dinamico che deve continua-
mente adat tars i  a i  cambiament i
che la società richiede... La lettura
potrebbe essere un modo in più
per  r iempire i l  tempo l ibero.  In
definit iva promuoYere la lettura
nella sua versione più ludica, let-
tura d i  p iacere e non solo st ru-
mento di formazione permanente,
p iù o meno obbl igator ia. . . " ,  così
recita i l documento di presenta-
zione della bibliopiscina.
Poco importa se l'esperimento per
i l  momento ha incontrato d i f f i -
co l tà,  in  termin i  d i  gest ione del
personale (è stato possibile impie-
gare solo un obiettore di coscien-
za, corr conseguente ed inevitabile
limitazione di orario) e l'inadegua-
tezza delle strutture, a causa dello
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scarso investimento da parte del
Comune;  f  impor iante è che l 'e-
sper ienza s ia g ià s tata r ipresa in
altri sette comuni della provincia
di  Barcel lo îa,  t ra i  qual i  San Vi-
qens de Castellet .
Biblioplatya, I'esperienza di Castell-
clefels. La Biblioteca popular Ra-
món Fernóndez Jurado e la Sala di
lettura Sant Jordi di Castelldefels,
città di 30.000 abitanti nella provin-
c ia d i  Barcel lona sul la  d i ret t r ice
dell'aeropor-to, hanno portato a te.-
mine a settembre del 7994, la terza
edizione di "Biblioteca a Ia plaLya".
La "Biblioplatya" installata in una
pineta sul Passeig Maritim in una
zoîa cefitrale e molto frequentata
consta di un modulo prefabbrica-
to di 27 mq (con aria condrziona-
ta e 6 finestre), installato su una
piat faforma di  terra d i  150 mq;
una terrazza con parasole funge
da sala di lettura informale. 1.300
l ibr i  in  d iverse l ingue,  100 cd e
100  v ideo  p iù  i 6  r i v i s te  e  se t t e
quotidiani sono a disposizione dei
cittadini del quartiere e dei villeg-
giantr; tre animatori culturali con
un  con t ra t t o  a  l e rm ine  seguono
I'iniziativa, che viene arcicchita da
momenti specifici di animazione
("L 'hora del  conte" ,  "Fem un ca-
fè") da lunedì a venerdì dalle ore
17.00 alle 27.00.
L'iniziativa ha avuto nel corso di

tfe staglonl un pfogfesslYo lncfe-
mento s ia nel l ' impegno d i  orga-
nizzazione (numero dei documen-
ti, personale, attività di animazio-
ne, risorse investite) sia nei risul-
tati ottenuti (numero di presenze
e prestiti, ricadute positive sull'im-
magine pubblica della biblioteca e
del Comune, diffusione di una let-
t u ra  d i s impegna ta  e  d i  p i ace re ) .
La principale novità della "Biblio-

platya 1994" rispetto agli anni pre-
cedent i  è  s tato i l  ra f forzamento
delle attività di dinamizzazione.
Obiettivo principale della "Biblio-

platya" è quello di attirare in bi-
blioteca il pubblico degli adulti; a
tal scopo sono state programmate
nella settimana iniziative ad hoc,
come ad es. "Fem un cafè" che si
presenta come una riunione tra a-
mici, per parlare dei più svariati
argomenti, condividendo un caffè
e dei  past icc in i ;  nel  pr imo "Fem

un cafè", dove il gruppo ecologi-
sta di Castelldefels Natura 200L ha
trattato il tema della prevenzrone
degli incendi (quanto mai urgente
in Catalunya), erano presenti una
cinquantina di persone, negli altri
due "Fem un cafè" è stato offerto
un concerto di musica classica e
uno di di musica jazz.
Le attività rivolte ai bambini han-
no avuto una risposta positiva ed
hanno coinvolto anche un pubbli-
co adulto, spesso osselvatore-par-
tecipante, diventando un ottimo
volano per la conoscenza delle at-
tività della biblioteca: la ludoteca
o "Hora del joc", che si è tenuta il
giovedì dalle 79 alle 20, aveva
1'obiet t ivo d i  dare un ' immagine
della biblioteca come luogo dove
conoscere a l t r i  bambin i  e g iocare
a partire dal l ibro, stimolando il
bambino con g iochi  creat iv i  d i
gruppo e da u l t imo l " 'Hora del
conte", momento di lettura anima-
ta che da anni tutte le biblioteche
della provincia di Barcellona inse-
riscono nel palinsesto della setti-
mana,  sol i tamente gest i ta  dagl i
s tess i  b ib l io tecar i ,  nel  caso del la

,l

Biblioteche oggt - Luglto Agosto'95



"Biblioplatya", invece, affidata al
gruppo di animazrone Paranens.
Alcune cifre sui risultati dell'inizia-
t iva:  da lugl io  a l  9  set tembre i l
servizio ha funzionato da lunedì a
venerdì  dal le  17.00 a l le  21.00.  Le
p resenze  hanno  ragg iun to  una
media di 100 persone al giorno: si
passa  da l l e  1 .700  p resenze  de l
1992 alle 3.422 del 1994 (BB7 uo-
m i n i ,  1 . 2 0 1  d o n n e .  6 5 r  b a m b i n i .
680 bambine). È stato prestato i l

60 per cento del fondo documen-
tale ad un numero di 499 iscritti
per un totale di  843 documenti
prestati (190 audiovisivi, 408 libri
per adulti, 209 hbrr per bambini,
36 ltbri in lingua).

Conclusioni

Vorrei concludere queste note di
viaggio ringraziando tutti i biblio-

tecari, e le bibliotecarie (in stra-
grande maggioranza) per la loro
disponib i l i tà  e gent i lezza -  r icor-
do in  par t ico lare Nur ia Ventura
della Xarxa, che nonostante mille
cose da fare. in quei giorni veniva
inaugurata una nuova biblioteca
nel l 'h inter land d i  Barcel lona,  ha
trovato il tempo per fornire un'in-
f i n i t à  d i  documen t i  p rez ios i  e  o r -
ganizzare le mie visite alle bibiio-
teche,  Pedro Bravo d i  Caste l lde-
fels col quale spero di portare a
termine un progetto di gemellag-
g i o .  e  N u r i a .  M o n t s e  e  A n n a  b i -
b l io tecar ie del la  Bib l io teca Joan
Miró di Barcellona alie quaii invi-
dio un poco la splendida bibliote-
ca a "ef fet to-acqua",  nonché M.
Carme Grauvi l lardel l  che mi  ha
spedito un'interessante documen-
taziole sulle attività di promozio-
ne della lettura; infine un grazie
di cuore a Gloria Romaní del Cerc
di Barcellona.
A rischio di ripetermi, sono con-
vinto che la collaborazione ffa Ie
biblioteche italiane e le bibliote-
che di Barcellona sia non solo pos-
s ib i l e  ma  ausp i cab i l e ;  s ta  a  no i
trovare forme di scambio culturale
e professionale: gemellaggi, com-
missioni paritetiche, viaggi di stu-
dio, stage, convegni, o altre cose
più divertenti, da questo punto di
v i s ta  ag l i  am ic i  ca ta ìan i  non  man-
ca di certo la fanfasia... I

Note

1 P. Bnwo, Dína.mització cle la biblio-
teca pública í foment cle la lectura, un
exemple próttlc... interuento in Foment
de la lectura, Barcellona, Cerc, 1994.
2 Verso una biblioteca del pubblico, a
cura di Giovanni Parlavecchia e Giu-
l iana Tarchiani,  Milano, Editr ice Bi-
bliografrca, 1,991.
3 I giorni 72 e 13 ottobre 1995 Ie e-
sperienze italiane di biblioteche "fuori

di sé" si troveranno a confronto anco-
ra in Toscana, a Castelfiorentino.
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